
Caldo 
Niente cortei 
perla 
nazionale 
• i PECHINO. La gioia per 
una vittoria calcistica, festeg
giata troppo rumorosamente 
ha provocato In Cina l'Inter
vento della polizia, che ha 
pensato bene di arrestare I più 
facinorosi e mettere fine ad 
una festante dimostrazione. È 
accaduto a Pechino qualche 
minuto dopo che la nazionale 
di calcio cinese a Tokio è riu
scita a battere il Giappone e 
guadagnare Inaspettatamente 
la qualificazione al torneo cal
cistico alle Olimpiadi di Seul. 
La prima qualificatone della 
giovane storia calcistica cine-
te. Questo II motivo di tanto 
tripudio. In milioni hanno se
guito l'avvenimento per televi
sione e al fischio che ha mes
so fine alle ostilità con I cinesi 
vincenti e qualificati, le strade 
della capitale cinese sono sta
te letteralmente invase da una 
moltldudlne di tifosi ed anche 

?lente comune. Un happening 
uori programma che pero 

non e mollo piaciuto alle for
ze dell'ordine, anche perché 
non autorizzato. E siccome le 
nuove normative, promulgate 
dopo le manifestazioni stu
dentesche dell'Inizio dell'87, 
richiedono l'autorizzazione 
preventiva delle dimostrazioni 
di piazza, ecco che la polizia è 
subito Intervenuta con modi 
spicci ed anche bruschi, met
tendo fine all'esultanza degli 
appassionati del pallone. Otto 
tono alati In tutto gli arresti, 
numerosi I fermali, che dopo 
gli accertamenti del caso so
no stati rilasciati Comunque 
nonostante tutto, il festeggia
mento s'è prolungato per tutta 
la serata con toni più pacati, 
Ira il gran vociare della folla e 
gli scampanellìi di biciclette, 
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Da Montecitorio alla Federcalcio: ascesa di un onorevole di provincia 

Matarrese, una vita da candidato 
Una vita da candidato per Antonio Matarrese. De
putato democristiano, una laurea in economia e 
commercio, uomo politico e di successo di una 
delle famiglie più facoltose di Bari, proprietaria di 
un'impresa edile, è l'aspirante principe alla presi
denza della Federcalcio. Una carriera rapidissima, 
scandita nell'arco di dieci anni, auspice un invito 
di Aldo Moro nel mondo della politica. 

M I C H E L E RUGGIERO 

B ROMA. -Il candidato An
tonio Matarrese»: fu la dida
scalica presentazione che la 
Gazzella del Mezzogiorno di 
Bari fece del futuro onorevole 
democristiano nei suoi pasto
ni elettorali del giugno 76. Ma 
l'anonimo cronista non sape
va certo di coniare un'etichet
ta che non si sarebbe più scol
lata dal curriculum di un uo
mo candidato In un crescen
do continuo alle più ambite 
poltrone politiche del nostro 
calcio. Ieri la Lega, oggi la Fe
dercalcio. 

Una vita da candidato per 
Antonio Malarrese, figlio di un 
clan che un'Inclinazione apo
logetica gratifica come I Ken
nedy di Bari. Un candidato, 
pero, con la predisposizione a 
disegnare sottili rette che da 
dieci anni incrociano la politi
ca al calcio, per ritrovarsi poi 
unite In una perversa spirale di 
connubi atipici e particolari. 

Una carriera bruciante 
quella di Materrese, Imprendi
tore edile di 47 anni, laureato 
In economia e commercio. 
Ma distinguere la sua ascesa 
da quella della sua famiglia è 
come mettere le mani In una 
matassa inestricabile. Il 1965 
è comunque l'anno di grazia 
per I Matarrese, una data che 
unisce I principali costruttori 
di Bari e del suo entroterra nel 
segno di un'arrampicata so
ciale senza precedenti. Il 

Basket Dopo gli Open Usa 
Polemiche americane 
tra il «senatore» D'Antoni 
e i baby della Tracer 
Si è concluso a Milwaukee il primo Torneo Open di 
basket con la larga vittoria dei professionisti dei 
(lucks sulla nazionale sovietica per 127-100. Terzo 
posto alla Tracer di Milano che toma a casa senza 
Infamia e senza lode, grazie al trio americano di
mostratosi all'altezza dell'impegno, mentre gli ita
liani della squadra (tranne Meneghin) hanno deno
tato limiti caratteriali. 

M C H F H A N C E t C O P A N O A U . 0 

M ROMA. Bucks, Urss, Tra
cer. £ la graduatoria finale de) 
primo Torneo Open di basket 
conclusosi domenica a Mll-
wankee nel pieno rispetto del
la logica del valori espressi. 
Da sempre, Infatti, la lega pro
fessionista americana rappre
senta la punta di diamante 
dell'universo cestlstlco, men
tre l'Unione Sovietica può, da 
parte sua, contare su una base 
di 15 milioni di praticanti. Il 
terzo posto della Tracer era 
già dunque aerino, prima di 
scendere In campo. Qualcuno 
ai era torse fatto altre illusioni? 

Dell'importanza dell'avve
nimento si è detto e ridetto, 
ma quello che Interessa è un 
bilancio consuntivo dei fatti. 
Con che cosa torna a casa il 
basket Italiano? Intanto con la 
conferma Ce non ce n'era bi-
sogno) dell'abisso tuttora esi
stente tra il basket professio
nale -stelle e strisce» ed il re-

1965 segna lo sbocco del pia
no regolatore di Bari: è quasi 
come si aprissero le cataratte 
del cielo, denaro a pioggia 
per tutti. I mattoni d'arenaria 
diventano oro... Sono gli anni 
del sacco di Bari, dell'assalto 
al litorale, dell'edificazione di 
monumentali quartieri-dormi
torio, mentre gli endemici ma
li del centro storico barese so
no preda della cancrena. 

Limpero economico del 
Matarrese (cinque fratelli, una 
sorella, una dozzina di figli), 
ricchi ma oscuri, ha il suo pro
feta nel vecchio don Salvato
re, il capo clan scomparso nel 
1976, un ex muratore di An-
dria che non si è lasciato cuo
cere anzitempo il viso dal sole 
e dalla calce, che nel dopo
guerra ha studiato da Impren
ditore con I primi subappalti. 

Una ricchezza che si gonfia 
con la moltiplicazione dei 
cantieri, ma che non sottrae il 
clan dei Matarrese da un sen
tirsi subalterno rispetto alle 
grandi famiglie della borghe
sia mercantile di Bari, che 
hanno fatto della loro tradi
zione culturale una diga di 
sbarramento a nuove ascese 
sociali. Borghesia Illuminista 
offlimits per I Matarrese? Par
rebbe di si sino a metà degli 
anni Sessanta, se non interve
nisse una serie di coincidenze 
positive, l'Imponderabile che 
si rivelerà in più di una circo-

Antonio Matarrese, futuro presidente della Federcalcio 

stanza Tasso nella manica per 
i Matarrese, ed in particolare 
per Antonio. 

Un «aiuto» indiretto ad An
tonio Matarrese viene da Vito 
Lattanzio, il «frondista» in una 
De barese che «taglieggia» le 
aperture di Moro ai comunisti. 
Sullo sfondo di una lotta sot
terranea, priva di scontri cam
pali, fatta più di Imboscate e 
sotterfugi, con 11 gruppo di 
Lattanzio che cerca di minare 
la base di manovra elettorale 
di Moro, prende corpo il re
clutamento dei Materrese nel
le falangi morotee: sono un 
acquisto personale di Aldo 
Moro che ha deciso di allarga
re la sua base elettorale per 
contrastare Lattanzio, sono le 
lorze nuove che il leader de

mocristiano chiama a raccolta 
per contrastare un disegno 
cieco che rischierebbe di ri
portare la De all'angolo come 
nella stagione del referendum 
antidlvorzistico. 

E con Moro, la famiglia dei 
Matarrese sa di poter capita
lizzare una catasta di voti in 
quei famosi appalti pubblici 
che renderebbero più mallea
bile la gerarchia borghese. 
Sulla strada di Montecitorio 
viene mandato Antonio; ma 
non è una decisione colletti
va, è una scelta che si impone. 
Se non è il più intelligente dei 
fratelli, è certamente il più ci
nico, quello che non tradisce 
dietro le spesse lenti il lampo 
levantino, l'inclinazione a me
diare anche graffiandosi sugli 

spuntoni della scorrettezza. 
Eppói Antonio sa sorridere, sa 
essere compiacente, soprat
tutto non allarma i «dinosauri» 
della De pronti a scannare i 
novizi, i lupi di primo pelo. Ma 
soprattutto Antonio non ha la 
presunzione di mettersi in 
concorrenza con il delfino di 
Moro, quel Vemola, ex sinda
co di Bari, personaggio politi
co che agisce da mediatore 
con tutta la società barese. In 
una parola: Antonio Matarre
se sa stare al posto suo. Ma tre 
anni dopo, nelle elezioni del 
7 9 la musica sarà ben diversa. 
Ma nel 1976 la sua orbita di 
propaganda politica è periferi
ca geograficamente, generica 
nelle argomentazioni. Fa uno 
strappo soltanto l'I 1 giugno a 

Santeramo, quando sottolinea 
la «necessità di ristabilire un 
clima di fiducia nello stato de
mocratico», ma è un'irruzione 
nella politica seria che ha una 
sua precisa ragione: tre giorni 
prima a Genova, il procurato
re generate della Repubblica 
Coco ed il suo agente di scor
ta, Giovanni Saponara, sono 
stati barbaramente uccisi dal
le Br. 

E lo sport? Paradossalmen
te è «appaltato» alllntellettua-
le Vernola, che lo fa circolare 
in alcuni comizi a Carbonara 
ed a Palese. Matarrese, inve
ce, opta per il silenzio. Ed an
cora una volta il suo fiutò non 
sbaglia: Il Bari è una carta per
dente, nell'ultima partita casa
linga con la Salernitana in se
rie C, lo stadio della Vittoria 
era malinconicamente deser
to, appena 1.406 paganti. Po
chi, per costituire un serba
toio elettorale, miseramente 
pochi per attrarre Matarrese 
che sa mascellare tra banche 
(casse di risparmio popolari), 
istituto delle case popolari, 
amministratori locali dei cen
tri della provincia, uomini di 
fiducia dei suoi cantieri, senza 
disdegnare pacchi-dono di 
scarpe e pasta, i suoi canali di 
pompaggio-voti. Sarà così che 
il 22 giugno il candidato n. 18, 
Antonio Matarrese, conterà 
61.718 preferenze nella circo
scrizione di Foggia-Bari. Un 
trionfo per un volto nuovo 
davvero sconosciuto ed un 
po' inviso. 

Nel calcio Matarrese vi en
trerà un anno dopo, per una 
circostanza inattesa, un even
to stavolta drammatico. E sarà 
il calcio a prolungare la sua 
traiettoria politica: nel 7 9 gli 
certificherà un successo quasi 
plebiscitario a Bari; nell'83 lo 
trarrà fuori dalla débàcle elet-v 
(orale della De. 

1/continua 

viaoas vaiters, ti volto pena x n t m u 

sto del mondo, L'Urss (d'ac
cordo priva di Sabonls e Tha-
chenko) era a -49 quasi a me
tà gara contro I Bucks e solo 
nel finale ha recuperato In 
parte la faccia quando gli av
versari hanno schierato in 
campo le seconda linee. 

La Tracer ha forse meglio 
figurato contro I «Cervi» ma 
solo In virtù del trio Usa di cui 
dispone. Poi con la consape
volezza che, oltre ad un evi
dente «gap» fisico tra atleti eu
ropei e americani, ce n'è un 
altro forse più Importante: 
quello psicologico dell'ap
proccio con la vittoria che ne
gli States è alla base di ogni 
filosofia di gioco, mentre qui 
da noi si è evidentemente an
cora molto legati al concetto 
dell'«importante è partecipa
re» (tranne poche eccezioni, 
vedi Meneghin). 

Cosi, il comportamento in 
campo di alcuni Italiani della 

Tracer ha spinto l'indomito 
D'Antoni ad una tirala d'orec
chi (verbale s'intende) verso ì 
suoi compagni non troppo 
«cuor di leone» nell'occasio
ne. Ma il severo giudizio del 
vecchio Mike va condiviso. 
Anzi, va esteso ai vari .gioielli-
ni» che la pallacanestro Italia
na coccola più del dovuto. 
Qui da noi si fa presto ad «arri
vare» in alto, la concorrenza 
tra elementi validi non è cosi 
agguerrita e poi non c'è (o è 
moito minore) il rischio di 
perdere il posto

li giocatore è di proprietà 
della società, se non rende al 
massimo non è poi facile piaz
zarlo in un mercato dalle valu
tazioni ormai miliardarie e te 
lo devi tenere. Nel momento 
della scoperta americana del
l'altro basket la nostra palla
canestro scopre che la «pari
tà» cestistlea con i maestri è 
ancora lontana fisicamente, 
ma ancor più nella mentalità. 

Marcatori A l 
246 Oscar 
197 Addison 
168 Riva 
166 Anderson 
148 Charles 
147 Slitton 
146 Wright 
146 Thompson 
145 Dallpaglc 
144 Magnifico 

SnaMero 
Alliba» 
Arexons 
Roberta 
Irge 
Brescia 
Bancoroma 
Divarese 
Hitachi 
Scavollni 

Marcatori A2 
2 1 7 J. Bryant Maltinti 
183 Caldwell Stenda 
177 Smith filmini 
169 T.Zeno Facar 
162 Sappleton Sabelli 
149 Marcel Alno 
148 Rlley Spondilatte 
132 Restani Rieti 
129 Bilaa Cuki 
128 Sìngloton Jolly 

Dopo a crac «pattatoli in aumento I magnifici 11 
Paganti 

Avetlino-Cesena 
Como-Aicati 
EmpoH-PI.1. 
Int«r-Juv«fflus 
Petcsra-Samp 
Roma-Napoli 
Torino-Fioramlna 
Verooi-Milm 

2.921 
3.765 
5.945 

47.241 
18.350 
45.668 
18.747 
30.484 

239.579.000 
100.314.000 
191.679.000 

1.576.646.000 
464.507.000 

1.684.978.000 
469.888.000 
926.290.000 

13.599 
3.025 
2.357 

22.117 
8.418 

17.693 
8.714 

14.184 

TOTALE 
Analoga g. '86-87 

173.021 5.533.980.000 90.005 
122.913 3.615.147.000 120.886 

O Giuliani (Verona) 
69 Briagol (Samp) 
O Maialili (Milani 
O Manfredonia (Roma) 
• Rosai E. (Torino) 
O Alblero (Como) 
S I Bianchi (Ceseana) 
mot Napoli (Napoli) 
O Pot&tar (Tarino) 
69 Gullil (Milani 
( D Serena (Inter) 
allenatore Sacchi (Milani 

7.37 
6.75 
6.87 
8,67 

7 
6.87 
6.SO 
6.87 
7,26 
7,50 
7.37 

Tot.'87-68 dopo la 6-
Tot. '86-87 dopo la 8-

780.668 29.SS5.120.000 722.940 
904.236 26.040.464.000 798.698 

Arbitri 
-123.667 +3.514.636.000 -76.056 

Sorpresi tornano i tifosi 
negli stadi (+20.000) 
A Gullit e Casarin 
gli Oscar della domenica 

Cesarli. 
Lo Bello 
Amendolìa 
Paparosta 
Magni 
Lombardo 
Pezzella 
Lanose 

6.75 
6,62 
6.12 
6.12 
5.75 
5,62 
5.50 
5.26 

• • ROMA. Dopo il crack del
le settimane scorse la borsa 
calcistica ha invertito la sua 
tendenza: domenica si sono 
registrati sugli spalti 263.026 
spettatori contro i 243.779 
della sesta giornata dello 
scorso campionato. Hanno 
giovato indubbiamente due 

Cite di cartello quali Inter-
;ntus e Roma-Napoli e l'a

ver finalmente dalla propria 
parte il bel tempo. Cosi a San 
Siro si sono ritrovati oltre 
69mila spettatori che hanno 
portato alle casse della socie
tà meneghina un miliardo e 
576 milioni di lire. Qualche 
scatto di latitudine più in bas

so, Roma-Napoli convince 
63mila persone a frequentare 
lo stadio per un incasso leg
germente superiore.a quello 
di Milano. Confortanti anche i 
dati di Pescara, oltre 26mila 
spettatori, e di Torino dove si 
evidenzia una ritrovata intesa 
tra il pubblico granata e la 
squadra. Al Comunale, infatti, 
erano presenti 27mila spetta
tori per un incasso leggermen
te inferiore al mezzo miliardo. 
Net confronto, tuttavia, la ri
duzione delle presenze negli 
stadi è ancora marcata; 
123mila unità in meno rispet
to al totale delle prime sei par
tite della scorsa stagione, un 

* In base ai voti dei nostri inviati e 
dei 3 quotidiani aportivi. 

dato controbilanciato dagli 
incassi complessivi che indi
cano un incremento di 3 mi
liardi e mezzo di lire. 

Nella classifica del Top 11, 
nessuna conferma rispetto a 
due settimane fa. Nelle vota
zioni la palma del migliore 
spetta all'olandese del Mllan, 
Ruud Gullit, seguito da Giulia* 
ni e Serena e dal centravanti 
austriaco del Torino Polster, 
autore ieri di una doppietta. 
Tra gli arbitri, ancora una vol
ta «graffia» l'anziano Casarin 
in una giornata non proprio 
favorevole alle giacchette ne-

John McEnroe 
promette 2 anni 
da campione 
prima dell'addio 

•Ancora due anni e poi appenderò la racchetta al chiodo. 
Ma voglio chiudere alla grande, agli atessi «velli del 84». 
Con queste parole John McEnroe (nella loto) ha sintetizza
to I suoi programmi Muri in una breve conferenza stampa 
a Firenze, dove si trova per affrontare in un incontro-
esibizione un altro grande della racchetta il cecoslovacco 
Ivan Lendl, suo grande rivale. Negli ultimi sei anni entram
bi sono staU i dominatori dei grandi tornei in emazlonal 
accumulando guadagni che superano I dieci milioni di 
dollari. 

Il Parma 
licenzia Zeman, 
il Genoa 
conferma Simon! 

È caduta In serie B un altra 
Banchina, dopo.ouel» di 
Ciacomln!.EquellldlZde; 
nek Zeman, allenatore del 
Parma. A far precipitare I» 
situazione è stata la sconfit
ta di Bologna e un'ennesi
ma prova negativa dell» 
squadra parmigiana. Al suo 

posto è stato assunto Giampiero Vitali, 47 anni, l'anno 
scorso al Campobasso, dopo II licenziamento di Orio. Non 
ci sono stati invece movimenti al Genoa. Il presidente 
Spinelli ha rinnovato la sua fiducia a Slmonl. Unica decisio
ne: la squadra andrà in ritiro anticipato a Brescia In vista 
della partita con la Cremonese. Intanto domenica prossi
ma ci sarà anche l'esordio in panchina di Bora Mllutinovlc, 
neotecnico dell'Udinese. A Mllutinovlc è stato dato I Inca
rico di dirigente coordinatore dell'attività sportiva di tutte 
le squadre, cosa che gli permetterà di farla in barba ai 
regolamenti. Per chiudere un esonero 6 stato deciso an
che in serie C. E quello di Facco, allenatore della Ternana. 
Lo sostituirà l'allenatore in seconda Mastello. 

Volete sapere 
tutto sulle corse 
ippiche? 
Chiamate II 1635 
" • " — " ^ ~ " ^ — a " ^ ™ ziodelle córaeTET'ultima 
iniziativa della Slp, nata in collaborazione con l'Unire, Il 

Un numero telefonico 
ri635) e gli appassionati 
dell'Ippica sapranno tutto 
sulla corse In programma 
nella giornata, Sapranno II 
campo del partenti, sapran
no le condizioni della pista 

a Slp, 
ichia 

e del tempo, l'orario d'Ini-_,_ .,_.._ — . j g .,..,.,— 

- _ -.- - . - . . ._ >n l'L,. 
servizio che si chiama «Ipotel» si articolerà su tra notiziari 
giornalieri (10,30,1«,30 e l 9,30). L'ultimo fornirà I risultati 
e le quote dei due convegni più Importanti e delle provo di 
centro di due o tre altre piazze, .lppotel. funzionerà nel 
distretti di Roma, Milano, Torino, Genova, Firenze, Anco
na, Perugia e Bologna. Chi è fuori distretto potrà utilizzare 
il servizio selezionando il numero 02/676055 di Milano. 
Ogni messaggio avrà la durala di sei minuti e comporterà 
un addebito di tre scatti. 

Nuovi regolamenti 
Campanati batte 
Mediteli 
sugli aromi 

Antonio Ricchleri. presi
dente della Lega dilettanti 
ha perso la sua battaglia sul
la riforma dei regolamenti 
sulla designazione arbitra
le, reso noto ufficialmente 
ieri, dalla Federcalcio inde-
me a quelli tecnici « giova-

^ — — « — ^ — ^ — nlli. Ha vinto la llneaTam-
panati, presidente dell'Ala, che ha sostenuto ed ottenuto 
che il responsabile delle sezioni arbitrali avrà il compito di 
designare gli arbitri, oltre alla determinazione dei criteri 
della didattica. Il nuovo regolamento del settore arbitrale e 
composto da 41 articoli, quello del settore tecnico di 39 e 
quello per l'attività giovanile e scolastica di 36. 

Scacchi bloccati 
Kasparov 
eKarpov 
concordano 
il pareggio 

Niente vincitori alla testa 
partita della sfida mondiale 
di scacchi fra Kasparov e 

. » in corso d svolgi
mento a Siviglia. Ieri alla 
ventottesima mossa, vista la 
situazione di stallo, I due 
grandi campioni della scac-

^ _ chlera hanno concordato il 
pari, popò sei partite lo sfi

dante Karpov rimane in vantaggio di un punto 3.5 a 2,5, 
Per conquistare la corona iridata bisogna comunque ani-
vare a 12,5 o oli enere sei vittorie. In caso di parità il titolo 
resta al campione. 

Record 
del mondo 
della Calli 
sui 100 km 

Francesca Galli, 27enne mi
lanese di Desio, ha stabilito 
ieri mattina sull'anello del 
Velodromo Vigoreill di Mi
lano il nuovo primato del 
mondo dei cento chilome
tri su pista scoperta copren-

_ _ _ _ _ _ ^ _ & > S&wft dl 2 °,re 28' 
• — • — • » — i i i 26" 259 alla media di 
40,421.01 chilometri orari. Il precedente record (40.080 
chilometri orari) apparteneva alla 26emw cremasca Patri
zia Spadaccini che l'aveva strappato proprio all'atleta mila
nese il 10 ottobre scono. Francesca Galli è acesa in pista 
alle 10,35 assistita dall'ex professionista Alfredo Bonariva 
e montava una bicicletta, marca Moser, aerodinamica a 
coma di bue da kg 8,100, ruote lenucolari da 24 e 28 
pollici e un rapporto 52x15 da 7,24 metri a pedalata. 

MOLO CAMIIO 

LO SPORT MAI TV 
Rallino. 0.15 Tennis, da Reggio Emilia, McEnroe-Noah, 
RaWue. 13.25 Tg2 lo sport; 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Spor-

tsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltrt. 16.00 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Trac. 13.30 Sport news - Sportissimo; 19.30 Tmc sport. 
Italia 7.22.45 Italia 7 Sport: Calcio, differita di Fortuna-Ajax per 

la Coppa delle Coppe. 

Il TL è un Volks. Capace di tutto. 
Capace, soprattutto, di rendere più leggero il vostro lavoro, 

grazie alla sua alta manovrabilità, a un confort di livello 
automobilistico e a una capacità di carico degna di un autocarro 
(da 10 a 35 quintali). Capace di presentarsi 
al pubblico in una gamma di modelli e 
versioni che offrono una risposta adeguata 
alle più diverse esigenze. 
Cinque modelli base: TL 28-35-45-50-55. 
Otto diverse versioni come Furgone, 
Camioncino, Camioncino doppia cabina. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

Autoveicoli Industriali Commerciali 

Giardinetta e Autotelaio cabinato e scudato. Una serie 
amplissima di sovrastrutture e allestimenti in grado dì 
rispondere in modo personalizzato a qualunque necessità. 

Motori Diesel aspirato e Turbo per dare le 
massime prestazioni con consumi minimi. 
Ma soprattutto il TL è capace di offrire una 
robustezza, una durata, una sicurezza 
garantite dal suo stesso nome. 
Perchè il TL è un Volks, e i Volks sono 
Volkswagen: c'è da fidarsi. 

I Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 
1.014 punti di vendita e Assistenza in Italia, Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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